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AVVISO AI SIGNORI Ri CIATI ordine, probabilmente ne ignorava persino | Fu forza;pertanto a papa Giovanni di pub- | statis per summos pontifices ordinantur; 

I signori associati, il cui abbonamento l’esistenza, e, verificato il fatto, pensò di.|tblicare, dopo alcuni mesi, un’ altra bolla, | prorsus contrarium esse veritati patet ex 
scade col giorno 31 del corrente mese, sono riferirne a papa Giovanni. ‘che comincia: Cum inter nonnullos (2), | sequentibur evidentes. » re at aa * 
pregati di rinnovarlo in tempo, onde evi- Che sublime teologo fosse anche questo |'nelia quale dichiarò erronea e condannò per | . « Primo quidem secundum illos.; qui tes = — 
tareritardi nella spedizione del giornale. papa , il quale non aveva nemmen cpnse- | l'avvenire come eretica tale profibsizione, | nent clavem spiritualem nequaquam .esse 
Aî riuovi associati saranno spedite le | Quiti i gradi accademici, lo abbiamo già ve- | altrettanto pronunciando su l’altra per cui | scientiam, sed ligandi atque solvendi po- 
due Cante del Mar Nero e del Mar Baltico. | duto nel $ VI (num. 119). Procedette peral- ‘si continuasse ad affermare che. Gesù Cristo | testatem , patet: assertores praedictos., po-. 
; pu RE 


i tro in questa circostanza colla maggior cir- | è gli apostoli non si avessero conservato il nendo esse scientiam, erravisse. . quibus. » 


w. (4° TORINO 29 LUGLIO } ie Ordinò che venisse esaminata a diritto di usare, ed anzi la facoltà di vendere, | facit clavis definitio ,, quae a docto da- 
Se LI a ondo la nicolina bolla; e perchè sì facesse |(di donare o di fare altri contratti cogli og- | tur: clavis est specialis potestas 1 
y maggiormente luce, cominciò dal rendere | getti che avevano a propria disposizione. atque solvendi, qua iudex ecu 


.. RIVISTA DELLE COLPE formalmente libero a chiunque di,dissertare | Ma il diavolo anche dopo questa seconda dignos recipere et i 
‘E DELLE ABERRAZIONI DEI PAPI sul merito della medesima, rivocando le | bolla non lasciavain paceifrancescani con- |a regno. » sia 
ba È censure con cui Nicolò aveva voluto'com- lenti. e le sue.corna.spuntavano. da tutte.le | « Item... quia cla 


(Re 


SULLESE pt127* 119126, 183;|primiere in proposito il. pubblico esercizio .|-porte, dalle finestre e dalle cupole dei cam- | in collatione sacerdotalis ordiniseonferuntur: 
1140, 146, 159, 165, 186 193 e 200). dell’ umana ragione. I panili. Il padre generale con tutto il suo | constat autem; quod ordinato in sac erdotem. 
‘ “$ XVI eb vLtmO. Tolte le scomuniche, le quali non ave-|stato maggiore ed un'immensa schiera di | scientia communiter non cone.» 
É i vano servito che a far l'uffizio di nocevole | altre lane bigie raccolte in capitolo, chiama- |  « Quare secundum illos {doctores 


70 204 ù A 2 . 
| RIO cosgiane Sil pria SIRO pasfaol sla fiaccola del vero sparse tostp | rono eretico papa Giovanni per professione quod scientia non est clavis, $ € 
ia dn. È vividamente i suoi raggi sul merito di que- | di dottrinu contraria a quella insegnata più tantum ligandi atque solvendi debeat: c 
gp: ia sta bolla, e pose papa Giovanni in grado e | anticamente da papa Nicolò e si appellarono clavis. » 
dl ona bolla del 1278, che lasciava | nella necessità di pubblicarne tre altre per | al futuro concilio ecumenico. « Si autem intendant ( 
“ai francescani ‘il semplice uso di fatto an- distruggere i perniciosi effetti di quella. Non dimenticarono però intanto di scap-'|istas extendere ad generalem potesta 
che nelle cose mobili e. di necessaria con- Colla prima, che incomincia colle parole | pare e di rifuggirsi presso l’ imperatore Lu® tributam Petro , suisque successori 
azione per la vita, ed attribuiva alla | Ad conditorem canonum (1) premette il papa | dovico V di Baviera, tra il quale ed il papa | personam eiusmodi ;a în commissione 
nta Sede la proprietà di quanto essi tenes- che, allorchè le regole da’ esso o da suoi pre- | regnava così squisita stima e cortesìa, che | pastoralis , per quam utique vi 
| sero, divenne la legge organica dell'ordine, | decessori stabilite veggonsi riuscire piutto- | si chiamavano l’un l’altro eretici, l'uno pre- | denter ipsis omnia concessisse 
sulla ari loro scolastici facevano un | sto a danno che a giovamento delle anime, | tese di depornerli vicenda dalla qua- | pastoris univertsalis convenieg 
| milione di commenti , ed i loro casisti pro- | è dover suo di ripararvi. Narra — « avere | lità di im; apa, si condanna- | Quit, seu officium expediri.: . 
ponevano talWfolta delle stranezze l’una più | l’ esperienza dimostrato che la proprietà at- | rono con pitezza ad essere | ipsos ( adversarios) etiam er into 
gro: sa dell'altra. ; Lao: tribuitasi dalla santa sede sui beni, sì im- | bruciati vi er però mai mandare |‘enim alium effectum habere il ie per, 
forza di credere che la negazione di | mobili che non, di questi frati, non era va- ad effetto il piissimo desiderio); e tutto ciò, | clavem scientiae ,, et alinm.illa, quae per | 
‘proprietà, anche del pane e del vino | levole per nulla a renderli in realtà più per- | s' intende, per la maggiore edificazione del clavem potentiae statuuntur, supponentes 
vano, fosse una verità anzichè | fetti a fronte degli altri ordini regolari. per- popolo cristiano, che entrambi protestavano | alia per clavem scièntiae et alia per clavem ; 
chetto di parole, e che in questo | chè la perfezione cristiana consiste preci- | stare evangelicamente in cima di tutti i loro potentiae statui,.seu etinm definiri , quod 
tto consistesse l'apice di uno stato di | puamente e sostanzialmente nella carità; e | pensieri. evidenter est falsum. Per clavem, eni 
erfetta, giunsero taluni anche a dire, | che. del resto i francescani erano stati dopo | Quest’ostinata’ resistenza dei francescani | scientiae, sive per auctoritatem « sil 
ue chi i Cristo, l’una camnale | la pubblicazione della bolla nicolina solle- | spinse papa Giovanni a pubblicare, due | inter lepram et lepram (sì ipsam 
è rappresentata dal | citi negli acquisti e nella. conservazione | anni dopo, una terza bolla, che principia | esse clavem) , nil aliud per psam | 
spirituale, povera | delle cose temporali non meno degli altri | colle parole Quia quorumdam (8), nella | datur, tribuitur, nisi auctoritas cogno: 


amenite Composta lei france- | frati; e che anzi, col pfetesto di fare gl'in- | quale osservò saggiamente che la nicolinà Ei autem cui datur auctoritas de re aliqua , 
nitatori, ed a questa attribui- | teressi della santa sede, ne ledevano la di- | bolla ed altre decretali de” suoi predecessori cognoscendi , de illa definiendi non intelli- h 
gnità, traendola continuamente in lite nei | sulle quali sì fondava la resistenza dei frati gitur esse data. » i VILLA 

tribupali contro un'infinità di persone, men- | minori, non presentavano solenne carattere « Quare restat quod ad convenienter sta= 
} che! iti i 


stiche prerogative. 
ù esaltata di questi frati a 
di i, illuminati e Ti 
Ai bi . ‘& 

a nei conventi delle 


Se 


$i-dogmatica definizione; e-si studiò di pro- tnendum , seu'aliquid-definiemi atraque® 
vare che tra sè.e.papa Nicolò non vi era | clavis, scilicet cognoscendi, et. definiend: 
robabitien lil lbftoza alcuna di senti- | necessario requiratur ; vel quod soli; claus: 
ento. Al qual fine argomentò con dedu- | potentiae statuere competat , et etiam de Mg 
gioni tratte piuttosto dal presunto buon nire, sed sicut lumen materiale'clavigerum |, 
‘Senso di quel papa e dall'intrinseca natura in usum clavis materialis dirigit , et io 
delle cose, che non dalle precise di lui | quantum ad hoc obtinsat scientia vicem 
parole. lucis. » AN OE 
Siccome però i frati minori si appoggia- | « Et hoc salvator noster in pronti i 
il xano al principio (degnissimo del genio della | clavium faeta, beato Petro, sensisse ig: 
Civiltà cattolica e dell'Armonia) che tra | expresse , quum post illam immedi Sus. 
le chiavi date da Cristo a san Pietro siavi | biunxerit: Et quodeumque ligaveris super è 
ur quella della scienzaz, cosicchè quando | terram erit ligatum et in coelìs; et quod= 
ti papa ha formulata (come aveva fatto | cumghe solveris super terram erit solutum > 
Aa in materia di fede | et in coelis , NULLA DE SCIENTIA:HA- i) 


| Nicolò III) una massi 
è di costumi, non sia più lecito ai loro suc- | BITA MENTIONE. » da 


ì gessori di rivocarla in lubbio, e molto meno Dunque la chiave della scienza per ben Hg" 
di p@l&notte, nella supposizione &he i frati. ì affermare il contrario; così è preziosa in | adoperare le altre ; 0 piuttosto la luce in- 
francescani ponendole tra i denti ‘edhétale ‘| questa bolla l’ingenua confessione che vi tellettuale, che a guisa della luce materiale. 
accompagnamento di chimerica idea, rimar- A il sommo pontefice, non esistere la chiave | deve servire di scorta al pontificio clavigero, 

il- | rebbero in santità più sublimi. Per il che, | della scienzanel novero di quelle che Cristo questi non la riceve in eredità da S. Pietro. 


i tre-peraltra parte gra -noto-nbb 
in pratica il domimiodi lei ridutee 
‘pura nominalità , ad una ‘sempl 
sione. Come infatti potè mali Nidi 
marei frati minori semipl ì 
mobili, mentre lasi 
venderle, di permw 
viezza e maggior lord i 
Quanto poi agli ogge@ilitche non po 
menomamente usarsi. senza distrugg 
come sono i commesti gi nge 
1 i & Giovanni non essere sta na 

tento di Marsiglia, i quale intenzione di papa Nicolò 
imigoiamente consegnati” frati semplici usuarii, no 
mente separare il concess 
l’uso di dritto, ed essendo cò 
«| chiafigare la santà sede al dom 


.. Le dissensioni giunsero a tal punto 
il pontificato di Giovanni XXlfk{an 

| 1334) che questi mandò pren 
i giuridic e suvarii fr 
me infetti e propagatori; 
onseguenza fu ch 


DD 


cì 


N com tefg della città fu converti 
batro per: esecuzione della religid 
erzet® A t.0) 

Così i frati maggiori davano operd 


“luminare il mondo anche colla pelle @! proseguiva papa Giovanni: — « Noi che | consegnò al capo degli apostoli. Egli deve procacciarsela altrimenti e guar- |. 

ossa dei dilettissimi e venerabili loro siamo tenuti di norare la verità @Mi ordi- Nè noi sapremmo qui meglio dar fine a darsi dalle illusioni ottiche, nel che può. | 
telli minori, allorquando , proseguendo nare cose osservabili realmente, e non in | questa dissertazione omai sufficientemente non sempre esser felice, come lo abbia ; 
processi, venne loro in Avignone sottà ù di giuochi di parole, stimando conve- | estesa, che riportando le testuali parole e- dimo; colla scorta della storia alla; 


cosa che questi frati, a fronte degli | manate nel 1325 in questa bolla dalla santa | © coll@fstesse ingenue dichiarazioni di varii ni 


unghie fra Guglielmo Occamo , che € Migrs! CALATI / 
i, si attnbuiscano prerogative di più alta | sede ed inchiuse nel Corpo del diritto ca- | PAP1 registrate nella serie di. questi para- Li 


acquistato tra i teologi del suo ordine ii 


Li 


dicato di invincibile. ) loVertà e perfezione non con verbali simu- | nonico, come. quelle che confermano pie- grafi. x AT IURASI CI, SARE 
. Questi BE Giusticare non s0 quale suo, |M@îzioni, ma con opere chiare ed illustri, e | namente le nostre dottrine, e vanno perfet- () Tit. XIV cap. 3 tra le Estravaganii ‘di Gio». vate, 
invingibile îtatesco. sproposito, allegò ap- | volendo provvederò al maggior onore della | tamente d'accordo coi fatti storici, per | vanni XXI. ari, 
punto, che la cima perfezione cristiana | romana chiesa, la cui gloria, potrebbe sof- | mezzo dei quali, come abbiamo veduto, la | (2) Ivi cap. 4. i É 
sta nellaicaion i ogni sorta di pro- | frirnese ancora tardasse‘di arrestare il corso | stessa divina provvidenza ha più volte al- | (8) Ivi cap. 5. vi 
| prietà tanto” individualmente che collettiva- alle sovrindicate finzioni, che ‘riescono di | tresì protestato contro coloro, che per fini ì 
Pisi] 


mentè ; e così aver insegnato Gesù Cristo e | nocumento agli uni e di scandalo agli altri, | tutt'altro che cristiani imporre vorrebbero Rivisrà peLLA sertmana. Dopo i combi 

gli apostoli tanto colle parole che coll'esem- | sotto il velo di un dominio riservato alla | ad ogni bolla, ad ogni breve, ad ogni re- | menti d' avamposti del 16 al 19 non ebbi 

pio: Aggiunse che, se Gesù Cristo aveva | santa sede, dominio puramente verbale, | scritto di romana curia, ad ogni lettera | luogo avvenimenti d’ importanza sul teatro.‘ 

‘talor ritenuto insieme cogli apostoli qualche nudo ed enigmatico, ordiniamo che d'or in- | pontificia o concistoriale allocuzione, o pub- della guerra al Danubio , salvo aleuni mo- 

‘moneta, così aveva fatto unicamente per | nanzi non si'attribuisca più a noi il dgminio | blico sermone del papa, un carattere d’in- | vimenti strategici della cui direzione ed im- | 

dimostrare che non intendeva di condannar | 0 altro diritto su.le cose che si co, cono | fallibilità che'a Gesù Cristo non piacque di | portanza è però assai difficile il farsi una 

gl’ imperfetti. Ma che del resto Gesù Cristo |‘ai frati minori. ».—- MS" stabilire. idea, atteso le contraddizioni delle notizie 

e gli apostoli eransi costantemente limitati Così, fatte'‘ancora alcune dr su le Adunque papa Giovanni dopo di aver | recate dai dispacci telegrafici. Come ‘rias- ‘ 
ad un semplice uso di fatto, ristretto alle | chiese, gli edifizi, le biblioteche @d i sacri | consultati, come dice, non solamente il | sunto più verosimile di queste notizie pos- 
cose assolutamente necessarie alla vita. arredi, papa Giovanni cantò l’orazione fu- | collegio cardinalizio, ma altresì molti ar- | siamo ritenere le posizioni prese dai turchi | 
‘Il reverendo inquisitore voleva dar della | nebre alla scarsa sagacità del suo predeces- | civescovi, e vescovi, ed altri prelati, non | in Giurgevo e nelle sue vicinanze con Lor ie 
bestia ereticale al reverendo suo inquisito. | sore su la parte dispositiva della bolla Eziît | che moltissimi (compluribus) dottori in gliarde opere di fortificazioni , i preparativi 
Ma: Berengario di Talon, lettore, & france- | qui seminat. î teologia, e professori di giurisprudenza, così dei russi per assalire queste posizioni ,,5eb 

scano ancor esso, ed assistente al processo, |" Rimaneva la, parte dottrinale lasciata in | discorre contro gli argomenti dei frati av- | bene da altra parte sì assicuri che i robi 

provò che de asserzioni del suo confratello | disparte. Epperò i francescani in gran nu- | versarii: « Quod autem praemittitur (ab ad- | muovano verso i confini austriaci. 

erano Vetteralmente conformi alla bolla | mero strepitavano essere loro tolto il mezzo | versartis), videlicet quod illa, quse per cla- | In quanto alle truppe ausiliarie è ormai 

Ecîit di Nicolò INT, ed alle parole già da | di praticare la povertà di Gesù Cristo, che, | vem scientiae in fide ac moribus a summis | fuori di dubbio che le medesime non si tro- 

e testualmente nel preceduto pa- | a termini della bolla ‘nicolina, avrebbe colle pontificibus semel sunt definità}Neorum varono nè a Giurgevo, nè a Rustciuk e che 

inum. 200) - | parole'e coll’esempio stabilita la massima | successoribus revocare non licet in dubium, | erano soltanto rappresentate da alcuni uffi- 

cchiali al domenicano, | di nulla affgtto possedere nè individualmente | nec contrarium affirmare; licet--segus sit | ciali negli ultimi fatti d’ armi. Una ‘parte; 

la} non relativa al proprio | nè in comune. (sicut dicunt) in iis quae per clavem pote- } delle medesime si avanza però lentamente | 


“dl 


* DEI e (ERA GUAI n 


«da Sciumlaî terso Rustéiuk per sosfenere le 
ulteriori operazioni offensive di Omer bascià; 
e sì dice che la divisione francese coman- 
data dal principe Napoleone sarà in Asia a 

. Batum, ove i disastri toccati all’ esercito 


dere offensivo. Neppure i russi sono da quelle 
parti in numero sufficiente per procedere al- 
l’ offensiva, tanto meno che sono minacciati 
da diversi lati in cansa degli armamenti dei 
circassi, e' che non possono sperare rin- 
fonera 
Sulla costa del mar Nero in quelle regioni 
non era più rimasto in mano dei russi che il 
forte di Amapa, ora minacciato anch’ esso 
da una spedizione navale condotta dall’ am- 
._. amiraglio Lyons. Del resto le flotte alleate , 
Va di ‘ricognizioni e scandagli in fuori, non 
hanno intrapreso nulla. AOdessa furono 
distrutte alcune opere da tre ‘vapori della 
flot 


ante fu però com- 
Danubio. Queste fu- 
cnr fe sgombrate dal nemico e 
# ‘ sono in pieno possesso degli alleati. Questa 
impresa costò alcune perdite, fra le quali si 

. lamenta quella del ‘capitano Parker della 

| marina inglese, ucciso dai cosacchi in ‘uro 
‘sbarcò fatto con alcuni marinai ‘per ricono- 
il terreno. 


le contraddizioni che si ri- 
izie provenienti da quelle 
imei ragguagli della morte 

de! generale russo Atirep. Una prima noti- 
zia annuncia che il medesimo si è,ucciso 
stesso con ‘un'colpo di pistola; una 
ita che la sua morte è un 


‘proprii soldati. Finalmente 
1 tedeschi 'la notizia aver il ge- 
nerale medesimo scritto alla propria moglie 
che si trova: in' un luogo di bagni in Ger- 
ania, smentendo la voce della sua morte. 
ibeste notizie sarà la vera ? Citia- 
n'prova della poca attendibilità del 
afo eléttricola recentissima notizia che 
itmrano di nuovo da Bukarest e 
cipe®Paskievicz riassume il co- 
Sedi 
Dal mare Baltico si assicura che sono in- 
‘ cominciate le operazioni contro le isole 
| Aland, attribuendosi agli alleati l'intenzione 
‘d’ impadronirsi. definitivamente di queste 
} isole per farne stazione e punto d” appoggio 
i inf della-guerra-anche durante l’inverno. La 


peo 


isione,/ destinata, a quanto pare; all oc- 
‘cupazione delle isole Aland. Sì ritiene pure 
| che'la.presenza delle truppe di sbarcò deci- 
deràila Svezia a dichiararsi a.favore delle 
| potenze occidentali,il che procurerebbe agli 
lleati l'efficace cooperazione di un buon 
| @sercito. di 60,000 vomini, piucchè suffi- 
| ‘cente per fare la conquista della Finlandia 
‘e per manitenervisi. 
[entre progrediscono in questo modo” le 
ioni di guerra su tuttii punti, e si 
0, sinon splendidi, al certo solidi 
tanti risultati, si continuano sem- 
gli armamenti, e tanto la Francia come 
ghilterta allargano sempre più ‘i loro 
zzi d’azione militare e navale. Nel par- 
ento inglese furono accordati per le ul- 
riort spese: della guerra altri 3 nol 


Tm 


x me 


re line, e in quest'occasione è notevole 
la dichiatazione' emessa da lord Clarendon, 


È che non si farà la pace sulla base dello sta- 
. tus quo. + 
« * Fu rilevata nella camera «dei comuni la 


.—_‘’‘.‘— dichiarazione di lord J. Russell sulla né- 
| ‘“‘cessitàdi’ridurte’ fa Rissia, onde da Seba- 
| stopoli non possa turbare la pace e lavsicu- 
| irezza dell'impero turco. Ciò fu interpretato 
alcuni membri nel senso che Sebastopoli 
‘essere distrutta, e la Crimea sottratta 
Minazione russa; Protestò però il mi- 
stro inglese chè tale non era il senso delle 

sue parole. . 3 
A fronte dell’ energia delle potenze occi- 
dentali, rilevasi tuttora l’incertezza e dop- 
n piezza delle potenze germaniche , le quali 
cercano ogni appiglio per tener vive le trat- 
| tative diplomatiche, sebbene la situazione 
delle, parti belligeranti eseluda al presente 

ogni possibilità di accordo. 

| Le potenze germaniche ottennero intanto 
l’adesione della dieta germanica al trattato 
5 offensivo e difensivo del 20 aprile; a mag- 
«gioranza di voti, essendo stato dissenziente 
MO) il granduca di Meklemburg-Strelitz,, che 
trovasi al servizio della Russia. Se da que- 
st' adesione debba venire un danno 0 ‘un 
Dtaggio alla causa che sostengono le po- 


turco rendono ancora impossibile un proce- 


; facendo intendere che egli. 


L'OPINIONE GIORN 


tenze occidentali, è ancora un mistero, ‘im- 
perocchè le intenzioni’ delle potenze germa-. 
niche non sono‘chiare, e sembrano sempre 
aggirarsi nella'-cerchia «della neutralità-fa- 

vorevole alla Russia. 

La riunione della conferenza di Vienna, 

già enunciata, non ha avuto luogo ancora, 

0 almeno ‘non se ne conoscono i risultati: 

E probabile che l’assoluto rifiuto delle po- 

tenze occidentali di prendere in considera- 

zione le illusorie proposizioni della Russia, 


patrocinate dall’ Austria, e dalla Prussia, 


} Leggesi: ni 
i 


| fosse accaduto fr: È 


rica 


di) 


tontese : 

mon si sa come, la voce che 
rinò. e caso di colèra. 
'« Possiamo, con.tultà cerleZza , assieurare. che 


questa notizia è affatto insussistente. Sinora-non- 


si ebbe a deplorare nella capitale alcun malato di 
colèra: 

« Sappiamo però che l'autorità municipale ha 
dato energiche disposizioni per prevenire nei li- 
miti del possibile la invasione di questo morbo, 
ed affinchè, qualora venga a manifestarsi nella 
preparato tulto l'occorrente per il ricovero degli 
capitale, sia ammalati e per il relativo servizio 


abbia reso inutile la confezione di un nuovo 
protocollo. Altronde in tal caso l’Austria e 
la Prussia avrebbero dovuto pronunciarsi, 
ciò che non è nelle loro intenzioni. Neppure 
i più alti fanzionarii in Prussia senno da 
qual parte penda il governa, e sono ridotti 


sanitario. 

Avvenendo il caso che si presenti qualche ma- 
lattia Ja quale offra: alcuni dei sintomi del colèra, 
ad oggetto di tosto riconoscere:lo stato delle cose, 
ed anche per ovviare a che s’ingeneri il dubbio 
dell’ esistenza di quel morbv, quando invete que- 
sta non fosse appoggiata che. a false ‘apparenze , 


a far conghietture' e dilemmi sull’annunciata 
mobilizzazione dell’ esercito, dichiarando 
che se ciò sarà contro la Russia ; il popolo 
sarà contento , e se contro le potenze occi- 
dentali la misura sarà assai male accolta 
dalla popolazione. ____ 

Tra gli incidenti diplomatici notiamo un 
dissenso insorto fra la Porta e l’Austria in- 
torno all'esecuzione del trattato 14 giugno 
relativo all'occupazione dei principati. Gli 
austriaci non vogliono che nei principati 
entrino truppe turche, e chiedono‘ che i 
principi Ghika e Stirbey siano ristabiliti in 
potere. 

Le truppe turche invece sono già entrate 
nel principati , e vi sì mantengono , e per 
l'amministrazione civile la Porta ha già no- 


sig. de Bruk fu per il momento acquietato» 
con promesse e parolene 

tica austriaca ha trovi 
difficile supporre che lè 
punto cui sono, e non sarebb 
se questo piccolo principio avesse a servire 
di pretesto per un grande incendio fra l’Au- 
stria e la Porta, a scioglimento delle dub- 
biezze tuttora esistenti sulla politica ‘ger- 
manica. 

Un episodio della questione d'Oriente è 
formato dalla morte improvvisa di Abbas 
bascià; vicetè d'Egitto, cui succedette Said 
bascià, figlio di Mehemet Alì, non senza re- 
sistenza per fatto dell’&ntico partito turco, 
che teme in Said bascià un illuminato rifor- 
matore. 

L’insurrezione greca è giunta al suo ter- 
mine e'ora si tratta di rimarginare lè piaghe 
e di impedirne il rinnovamento. La Turchia 
è disposta a recedere dalle misure di rigore 
adottate contro i greci, purchè le venga as- 
sicurata un'indennità delle spese sostenute 
e un trattato che definisca in modo chiaro i 
rispettivi confini per togliere ogni contesta- 
zione insorta in proposito. 


Gli affari di Spagna offrono ancora il qua- 
dro di una grande cunfusione. Tre ministeri 
chiamati nel giro di pochi giorni al potere 
sono caduti innanzi alla rivoluzione, ed 
Espartero, sul quale riposano le speranze 
di tutti i partiti, non era ancor giunto a Ma- 
drid. Il popolo vuole moralità nel governo e 
nessuno dei personagggi finora nominati 
offre sufficenti garanzie in proposito. Si crede 
che la regina potrà ancora sostenersi, ma la 
regina madre è troppo esecrata perchè possa 
continuare la sua dimora in Spagna. È la 
seconda volta che essa viene scacciata dalla 
rivoluzione armata. 

Le notizie di Parma ei hanno offerti or- 
ribili particolari intorno al modo ‘col quale 


gli austriaci ristabiliscono l'ordine in un 
paese affidato alla loro custodia. 'Le cause 
di quel:moto sono ‘ancora ‘un mistero, ma 
non così i suoi effetti, che si faranno sen- 
tire per lungo tempo e con rigore su quella 
popolazione nei numerosi arresti e nei pro. 
cessì, che, come avviene in Toscana, sa- 
ranno istituiti, proseguiti e condotti a ter- 
mine dalle corti marziali austriache senz 
che le autorità del paese vi possano averin® 
gerenza. è 

* L'Italia è ora travagliata dal cholera ‘mor- 
bus, che sembra aver scelto ‘per principale 
sede: le città marittime del Mediterraneo, 
incominciando da Marsiglia sino a Napoli. 
Ora i governi si persuaderanno che ‘assai 
più delle misure di quarantena e d’isola- 
‘tira sono efficaci i provvedimenti igienici 
ocali. 
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Cholera-morbus.— Lettere da Genova del..99 
ci assicurano che a Napoli il cholera si è svilup- 
pato con violenza, che a Livorno vi furono sei 
casi, tre in Firenze, sospetti di casi a Civitavecchia 
e Roma, ed è scoppiato in Malta, nelle isole Jonie, 
Grecia, Gallipoli. 


minato dei commissarii. L'inviato austriaco | 


È da aloan ministro, VARE AENIEIOne îv siesso 


sarebbe opportuno che i .cittadini.ne-porgessero 
tosto avviso al municipio, il quale ha disposto af- 
finchè i malati siano immediatamente visitati e si 
abbia così prontamente il modo di dissipare le 


'| infondate inquietudini. 


e La commissione municipale d’igiene incaried 
a quesl’uopo..i signori dottori Anfossi, Berruti , 
Cantù, Maffoni, Riboli e Trombotto, i quali avendo 
già avuto occasione di curare i colerosi, si trovano 
in caso di tosto dare adeguato giudizio. » 


Il. sindaco della città di Torino 


Ritenuta .l' urgente necessità di provvedere all’ 
interesse della pubblica igiene; 

Visto l’arlicolo 165, N; 5 della legge del. 7 ot- 
tobre.1848 ; 

Visto il dispaccio del signor” ministro dell’ in- 
terno col quale sono conferiti nelle attuali circo- 
| stanze straordinari poteri al sindaco, 

Determina 

1. Incominciando dal 1° agosto prossimo , l’ at- 
\ tuale cimitero degli israeliti in Vanchiglia non 
potrà più servire all’inumazione di cadaveri, ‘e 
l’ ufficio di polizia:municipale è incaricato di fare 
i provvedimenti che a senso della commissione 
d’igiene saranno, creduti necessari per ovviare 
alle esalazioni che da quel cimitero potessero de- 
rivare. 

2. È destinato provvisoriamente ad uso di cimi- 
tero israelitico il'terreno proprio della città , che 
giace trail cimitero accattolico , e il'circolo dell’ 
ampliazione del:Campo Santo. generale , distinto 
colla lettera.Bnel progetto dell’ ingegnere Pecco , 
del 19 marzo 1851. 

3. L'ingegnere capo del civico uffizio d’arte è 
incaricato di far eseguire immediatamente i layori 
necessari per adattare il locale indicato nell’ arti- 
colo precedente ad uso di cimitero. 

4. Il segretario curerà la pronta esecuzione della 
presente determinazione; la quale sarà fatta;signi- 


ad opportuna sua norma. 
; Torino, 28 luglio 1854. 
fo Re ab; Il sindaco NottA. 
Teatri. Stassera, domenica, accademia delle 
sorelle Fermi, al tealro Carignano a beneficio 
della società dell’ emigrazione italiana. 

Strade ferrate. Ci ‘consta che la compagnia 
concessonaria della strada della Savoia ha inviato 
l'ingegnere Cochaux al monte Cenisio onde stu- 
diare sul luogo l’ applicazione di un sistema di 
passaggio, ch'esso aveva presentato al consiglio 
di quella società. 
offredo Mameli nel suo nu- 
orri isse che al Collegio Nazio- 
nale del Carmine Itavano gli esami per es- 
sersi manifestato: q alche caso di colèra. Possiamo 
assicurare che questa notizia è assolutamente ppiva 
di fondamento, essendo anzi ottima la condizione 
‘igienica; di questo stabilimento. (Gazz. Piem.) 


STATI IFALIANI 


REGNO DELLE DUE SICILIE 

Napoli. 22 luglio. Persona degna di fede , ora 
giunta da Napoli scrisse al Corriere Mercantile i 
particolari che seguono sopra una tentata mani 
stazione borbonica ; 

« Il governo borbonico è in grandissima ap 
prensione. Le cose di Spagna, i sospeltidi Francia 
lo fanno tremare sul proprio avvenire. Non è gran 
tempo, un membro. di una famiglia stranierache 
Sì suppone nutrisca disegni ambiziosi sopra il rea- 
me, dimorò 15 giorni in Napoii, e ciò senza che 
la polizia borbonica nulla sapesse. Una fregata 
francese percorre tultora le coste napolitane, solto 
colore di fare sonde , e la polizia fa induzioni di 
segreti incarichi e lrema. 

« È noto inoltre che i rappresentanti delle estere 
corti in Napoli scrissero rapporti sul modo di go- 
Verno che:qui si afforza coi mezzi più turpi. 

« Quel che fa sdegno. e paura a tutti si è il ve- 
dere che la polizia scrisse nel numero delle sue 
guardie o dei suoi famigliari una truppa di 2 o 
3 mila lazzaroni, ch'essa armò con istocco e pi- 
stole. 

« Non sono arruolati nè organizzati, ma devono 
muovere ad ogni segno, ed è noto che questi di- 
sonorevoli ausiliari avrebbero la impunità di qua- 
lunque delitto. Essi non considerano la loro as- 
sociazione alla polizia che come un pretesto di 
saccheggiare, il giorno in cui venissero scatenati. 

« Secondata da tali: agenti e satelliti, e. come 
circondata da um drappello di pretoriani o gian- 
nizzeri della più vile plebaglia, , la polizia giunse 
a tale di audacia; e. di petulanza che sovrasta a 
tutte le amministrazioni: del regno, non dipende 


iz: à 


ficare-alla commissione israelitica di be mizar | 


militare, ed ha perfino un ramo ecclesiastico che 

‘| d'accordo colla parte più fanatica ed ignorante | 
del clero, non è il meno incomodo e pericoloso 
pei cittadini. 

« Tutti-gli-sforzi--sone- poi-rivolti--a -se e 
Napoli dalle provincie, a rendere disaggradevole 
il suo soggiorno a tutti i forestieri sotto mille pre- 
tesu di precauzioni di ogni genere , e infine a 
disgustare quanti giovani vengano a studio nella 
città. » 

« Conoscendo quanto biasimo iucontri questo 
stato di cose perfino nel corpo diplomatico, talehè 
certi rapporli indicarono alle cortì estere il go- 
verno napolitano siccome fondato sulla compres- 
sione e sulla licenza concessa aî peggiori, la po- 
lizia volle creare una pubblica dimostrazione, da. 
quale testificasse almeno in apparenza. dell? affetto 
popolare al trono borbonico ed alla sua politica. | 

« A tale ‘uopo era ‘stato scelto il giorno della 
Madonna del Carmine. Mentre il re andava alla 
chiesa , dovevano trovarsi sul suo passaggio i laz- 
zaroni assoldati, più una turba ausiliaria radu- 
nata con una distribuzione eccezionale di danaro; 

e questi cogli agenti di polizia gridare: Viva la 

Madonna, ‘viva lo re! ‘indurre, all’uopo colle | 
minaccie , tutti gli astanti a far lo stesso, e in- 
somma comporre uno scenico trionfo. > ‘ 

« Tutte le parti di questa commedia’ èrano già 
state concertate dal noto commissario Campana , 
allorchè, fatto indagare l’ animo del corpo diplo- 
malico, si trovò che: nessuno sarebbe dupe di tale. 
rappresentazione , e per timore del ridicolo se ne» 
depose il pensiero. » "OE 7 


x 


RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO. 
dal.22 al 29 luglio; 


La situazione della banca nazionale addita la 
paralisia continuata negli affari. La riserva metal- 
lica ha continuato ad. aumentare, intanto. che.il 
portafoglio e la circolazione. dei biglietti sono sce- 
mati. modi 

Ecco le cifre comparative il 19 ediil 26 luglio: 

19 luglio 26 luglù 
. L. 16,203,918 21 16,533, 
Portafoglio . . » 41,339,960 46 40,594, 
Circolazione » 33,080,550 » * 32 
Conto corr. disp. . 


(ASS Si 


Riserva 


dell’'erario » 4;337,689 33 (4 
Conti corr. disp. Vila," 096 TURI 
privati » 2,221,852 69) 2,387,429 13: 


Da questo prospetto risul 
mentata di. L. 329,682 
nuito di L. 805,033 42 
lire, il contogeorrente 
L. 326,542 ; 

Nei conti correnti privati v'ha un 

L. 165,576 44; ma la somma è dino 
mento non può accennare ad um sen 
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